
■ di Umberto De Giovannangeli

«C’È UNA SOLA RIVOLUZIONE DEL

1956». Sono cadute nel vuoto le parole del

presidente ungherese Lazlo Solyom. Il cin-

quantenario della rivoluzione ha visto un Pae-

se diviso. Le cerimo-

nie ufficiali dietro le

transenne, l’opposi-

zione in piazza per

chiedere al governo di Gyurc-
sany di farsi da parte, mentre un
migliaio - forseduemila -estremi-
sti di destra per tutta la giornata
hannosfidatol’imponenteschie-
ramentodipolizia,messoincam-
poper la sicurezza della cinquan-
tina di capi di Stato, di governo,
re e ministri venuti a celebrare
l’anniversario.
«Diconoche ci sono diversi 1956
e così il valore e il significato del
1956 viene sminuito». Gli appel-
li del presidente a trovare un ter-
reno comune nella rivoluzione,

che cinquant’anni fa fece assag-
giare sia pure per pochi giorni la
libertà negata dal sistema dei so-
viet ad una fetta d’Europa, si so-
nopersinegli scontridipiazza.Fi-
no a tarda notte, manifestanti e
polizia si sono affrontati, lanci di
pietredaunaparte, idrantie lacri-
mogeni dall’altra. Secondo testi-
moni, gli agenti hanno aperto il
fuoco con proiettili di gomma, ci

sarebbero una ventina di feriti.
I primi incidenti avvengono a ri-
dosso del parlamento, dove si so-
no svolte le cerimonie ufficiali e
dove,secondolapolizia, imanife-
stanti non hanno mantenuto il
patto di sgomberare la piazza: da
settembre è presidiata da gruppi
di destra e di estrema destra, che
contestano il premier Gyurc-
sany,dopocheèstataresapubbli-
ca una registrazione in cui il lea-
der socialista ammetteva di aver
vinto le elezioni, mentendosullo
stato dell’economia del paese.
Poièstatouncrescendo,unacor-
tina di lacrimogeni in piazza Eli-
sabettaeancorascontri,conima-
nifestantichesi sonoimpossessa-
ti di un vecchio carro armato so-
vietico,unresiduatodella IIGuer-
ra Mondiale, portandolo fin da-
vanti agli agenti in tenuta an-
ti-sommossa insieme a un vec-
chio bus usato come barricata.
Nellapiazza accantomanifesta la
destra istituzionale della Fidesz
che - come fa da anni - ha rifiuta-
to di partecipare alle cerimonie
insieme ai partiti di sinistra, get-
tandosulgovernolaresponsabili-
tà dei disordini e del tradimento
dellospiritodel ‘56.«Larivoluzio-
neungheresedel ‘56hasmasche-

rato la vera natura del sistema so-
vietico - ha detto il leader conser-
vatore Viktor Orban - ma non ha
salvato l’Ungheria dove gli eredi
dei comunisti hanno riportato la
menzogna ed hanno messo in
gravecrisi la democrazia». Orban
annuncia raccolte di firme per
estromettereGyurcsanydalpote-
re,masecondoleregoledemocra-
tiche.
Si parla di democrazia anche da-
vanti al monumento che ricorda
i2800ungheresimortinella rivo-
luzione di allora. Rose bianche
per i caduti, la cerimoniaufficiale

tra lapiazza, ilparlamentoe il lot-
to301delcimiteronazionale,da-
vanti alla lapide che ricorda gli
«eroi sconosciuti».Affollate lede-

legazionistraniere,manonbasta-
no a colmare il senso di vuoto.
«Una strana cerimonia senza po-
polo», la definisce il ministro de-
gliEsteriMassimoD’Alema,aBu-
dapest inrappresentanzadell’Ita-
lia. Ildiscussoprimoministroun-
gherese guarda oltre. «A dispetto
della delusione e del malconten-
to - dice - la maggioranza degli
ungheresi crede che la democra-
zia parlamentare è la forma mi-
gliore per esprimere la volontà
del popolo, legiferare e fare un
programma per una libera Un-
gheria».

IL «FOSFORO BIANCO», che
Israele ha ammesso di aver usato
inLibano,( ediquestoutilizzopos-
sediamodocumentazione fotogra-
ficamaabbiamoritenutoopportu-
no non pubblicare le immagini di
cadaveri ustionati per la loro
drammaticità) è un'arma terribi-
le, il cui uso in guerra e, soprattut-
to, inoperazioni chepossonocoin-
volgere la popolazione civile è vie-
tato sia dalla Convenzione sulle
Armi Chimiche che dal Protocollo
III della Convenzione sulle Armi
Convenzionali, firmata, in sededi
Nazioni Unite, nel 1980.
Che sia un'arma terribile ce lo di-
cono la chimica e la storia. La so-

stanza è, infatti, nota agli esperti
non solo perchébrucia in maniera
spontanea e violenta all'aria, ma
perché nella combustione forma
un ossido volatile capace di sot-
trarreacqua tanto all'aria cheagli
organismiviventi in cui si imbatte
e, infine, perché produce acido fo-
sforico: un liquido che è a sua vol-
ta un terribile aggressivo chimico.
Come fosforo brucia tutto, come
ossido volatile penetra dappertut-
toe tuttodisidrata, comeacidocor-
rode ogni corpo umido. È chiaro
perché, con queste caratteristiche,
il «fosforo bianco» sia in grado di
provocaredanniorrendiagliuomi-
ni (eaglianimali) chevi sonoespo-

sti: ustionandone la pelle, attac-
cando le mucose e corrodendone il
corpo fino alle ossa. Ed è chiaro
perché fin dal 1906 è fatto divieto
assolutodiusare«fosforobianco»
per fabbricare fiammiferi. Meglio
il «fosforo rosso», che almeno si
incendia solo per sfregamento.
La sostanza vietata ai fiammife-
rai è nota da tempo anche ai mili-
tari.Enon soloperché èconsidera-
ta utile come fumogeno e agente
incendiario. Ma perché è una vera
e propria arma chimica di distru-
zionedimassa. Iprimiausarla so-
no stati intorno al 1860 i «piro-
maniFeniani»,nazionalisti irlan-
desi impegnati nelle loro guerre
controgli inglesi. I quali a lorovol-
ta la producono e la usano sul

campo durante la Prima guerra
mondiale. Anche l'Italia fascista
la utilizza nel 1934 nella guerra
d'Etiopia (battaglia di Ual-Ual).
Mentre laGermaniadiHitler l'im-
piega sia nella guerra di Spagna
(quando «Guernica brucia» è pro-
prio a causa del «fosforo bianco»)
sia nel corso della Seconda guerra

mondiale: a Varsavia, a Rotter-
dam, a Londra, nei bombarda-
menti di Coventry che fanno inor-
ridire gli inglesi e ne cementano la
volontà di resistere al nazifasci-
smo.
Ed è per vendetta che gli stessi in-
glesi fanno ricorso alla polvere
biancaper distruggere Amburgo e,
nel febbraio 1945, bruciare Dre-
sda. Nel corso della liberazione
della Francia sono invece gli ame-
ricani che la usano contro la citta-
dina di Cherbourg. È il 1944. E i
racconti delle atrocità provocano
la reazione indignata di Winston
Churchill in persona: ma neppure
lui riesce a farla mettere al bando.
Gliamericani impiegheranno il fo-
sforo bianco ancora in Corea, in

Vietnam e, molto probabilmente,
in Iraq, a Falluja - come ha rileva-
to lo scorsoanno l'inchiestadiSig-
frido Renucci su Rainews24 - nel
corso dell'operazione dal nome
inequivocabile: «scuoti e cuoci».
D'altraparte lo stesso Iraq,ai tem-
pi di Saddam Hussein, ha impie-
gato lapolverebiancanellaguerra
internacontro lapopolazione civi-
le curda.
Il «fosforo bianco» è certamente
un'arma chimica che per le sue
proprietà tossicheprovocadanni o
morteauomini eanimali.Pertan-
to è bandita, sia pure non in ma-
niera esplicita, dalla Convenzione
contro le Armi Chimiche. Chi la
detiene in genere fa appello pro-
prio a questa convenzione, che ne

consente un uso limitato: come
tracciante (per illuminare) e come
agente fumogeno.
Da illuminare a uccidere il passo,
legale, è incolmabile. Ma chi in
guerra può distinguere tra un trac-
ciante e i suoi effetti collaterali?
Ma la domanda non può essere
evocata come giustificazione: la
Convenzione sulle Armi Conven-
zionali (Protocollo III) del 1980,
infatti, proibisce in maniera espli-
cita ogni uso di armi incendiarie
contro lapopolazionecivile epersi-
no contro forze militari nemiche,
se gli attacchi indiscriminati coin-
volgono la popolazione civile. Il
Protocollo non è stato firmato né
dall'Iraq, né dagli Stati Uniti. E
neppure da Israele.

È IL GIORNO dei falchi.
Sul campo di battaglia e in
politica. Almeno 7 miliziani
palestinesi sono stati uccisi

ieri in un agguato teso da soldati
israeliani nella Striscia di Gaza.
Un altro palestinese è colpito a
morte dal fuoco israeliano in Ci-
sgiordania. Il presidente palesti-
nese Mahmud Abbas (Abu Ma-
zen),chehasollecitatol’interven-
to della comunità internaziona-
le, ha denunciato in un duro co-
municato«l’orrendomassacroat-
tuatoproprio oggi (ieri,ndr.),pri-
mo giorno dell’Eid El Fitr», la ri-
correnza religiosa musulmana
che conclude il mese di Rama-
dan. È l’alba quando un’unità
sceltadellabrigataGivatientra in
azionecontromilizianipalestine-
si a Beit Hanun, nel nord della
Striscia. Nella fase iniziale dello
scontro vengono colpiti milizia-

ni che stavano facendo una visi-
ta di condoglianze alla famiglia
diunlorocompagnouccisoalcu-
ni giorni prima. Il fuoco israelia-
no abbatte diversi miliziani, tutti
della stessa famiglia e tra questi
Atta Al-Shindari, capo locale dei
Comitati di Resistenza Popolare,
grupporesponsabiledi numerosi
attacchi contro obiettivi israelia-
ni e del lancio di razzi Qassam
contro Sderot e altre località in
Israele. Secondo fonti militari di
Gerusalemme Al-Shidari coman-
dava l’unità dei Comitati respon-
sabile del lancio dei Qassam. Do-
poilprimoattacco,chehaucciso
tre persone - raccontano abitanti
del posto - altri miliziani sono
uscitidicorsadall’abitazionerite-
nendoerroneamentecheaspara-
re fossero imembri della famiglia
di un vicino, col quale è da tem-
po in corso una faida. Hanno co-
sì sparatosullacasadelvicinopri-
ma di rendersi conto dell’errore e

di aprire il fuoco sui soldati. Il bi-
lancio dello scontro è pesantissi-
mo per i palestinesi, che denun-
ciano sette uccisi, tra i quali tre
fratellie i rispettivicugini,ealme-
no una ventina di feriti, alcuni
dei quali molto gravi. Nessuna
perdita da parte israeliana. «Ab-
biamo colpito solo miliziani che
sparavano contro le nostre forze.
Se non lo avessimo fatto questi
miliziani avrebbero sparato do-
manirazziQassamsuSderot»,di-
chiara alla radio militare israelia-
na il comandante della brigata
Givati, tenente colonnello Guy
Biton. Un portavoce dei Comita-

ti, Abu Abir, ribatte che Al-Shida-
ri è stato obiettivo di una «elimi-
nazione mirata» e promette fero-
ce vendetta. «Questa - avverte - è
la calma che precede la tempe-
sta».Unaltromilizianopalestine-
se,MohammedUda,23anni,vie-
ne ucciso vicino a Jenin (Cisgior-
dania), durante un’operazione
dell’esercito per catturare un atti-
vista della Jihad Islamica. E men-
tre i soldati di Tzahal entravano
in azione nei Territori, i caccia
con la Stella di David tornavano
a sorvolare a bassa quota Beirut e
il Sud Libano. Il giorno dei falchi
è anche il giorno di Avigdor Lie-
berman.EhudOlmerthaiericon-
cordato in linea di principio
l’estensione della coalizione di
governooffrendoal leaderdi Isra-
ele Beitenu (estrema destra, 11
seggi alla Knesset) gli incarichi di
vicepremier e di ministro incari-
catodiseguire leminaccestrategi-
che che incombono su Israele, in
primo luogo quella iraniana. Ma
l’operazionediOlmert nonpiace

al partito laburista di Amir Pe-
retz. Il ministro della Cultura
Ofir Pines-Paz, in visita in Cina,
ha commentato con sarcasmo
che «lo stesso Lieberman rappre-
sentalamaggioreminacciastrate-
gica per Israele»: un riferimento
al suo carattere focoso che, anni
fa, lospinseaproporre ilbombar-
damento della diga di Assuan sul
Nilo.
«La sua nomina sembra uno
scherzo»,haaggiunto ildirigente
laburista. Ma il ministro della Di-
fesa Peretz si trova in difficoltà. Il
problematico conflitto con gli
Hezbollah non ha certo rafforza-
to lasuaposizione,Nèalgoverno
né al partito. Qualsiasi decisione
dovràesserepresadunquedalCo-
mitatocentraledelpartitochesa-
rà convocato solo fra alcuni gior-
ni.NelfrattempoKadima, ilparti-
to del premier, e Israel Beitenu
hanno firmato ieri sera la intesa
fra di loro. L’asse del governo si
sposta a destra. Come la società
israeliana.

Anche l'Italia
fascista ne fece uso
nel 1934
durante la guerra
d'Etiopia

Il falco Lieberman entra nel governo israeliano
Polemiche per l’ingresso dell’estrema destra nell’esecutivo. L’esercito uccide 7 palestinesi a Gaza

Incidenti durante le manifestazioni di protesta contro il governo magiaro ieri a Budapest Foto di Bela Szandelszky/Ap

GUERRA IN LIBANO Gerusalemme ne ha ammesso l’utilizzo ma è illegale dal 1980. Gli Stati Uniti l’hanno usato nel bombardamento di Falluja

Fosforo bianco, arma vietata dalle intese internazionali che Israele e Usa non hanno firmato

Ferito mortalmente
anche uno dei capi
dei Comitati
di resistenza popolare
Tensione altissima

Il ministro D’Alema
in Ungheria
«Una strana
cerimonia
senza popolo»

Contestato il premier
socialista Gyurcsany
Aveva ammesso
di aver mentito
per vincere le elezioni

PIANETA

Ahmadinejad: fate figli
per dominare l’Occidente

ELEZIONI USA

Bush padre vede
nero. George W:
«disfattista»

Scontri e feriti a Budapest
Anniversario amaro
della rivolta del ’56
50 anni dopo, cerimonie ufficiali blindate
Protesta la destra antigovernativa

■ di Pietro Greco

TEHERAN Dopo quasi 20 anni di
sforzi messi in atto dalle autorità
iraniane per contenere l'esplosio-
nedemograficanelPaese, ilgover-
no del presidente Ahmadinejad
sta assumendo una diversa posi-
zione,dichiarandosipernullapre-
occupato da un eventuale nuovo
aumento delle nascite. Semmai,
ha detto lo stesso Ahmadinejad,
ad essere timoroso è l'Occidente,
che ha paura di essere «domina-
to» in terminidi popolazione.«La
crescitademograficanoncipreoc-
cupa», ha confermato il portavo-
ce dell'esecutivo, Gholamhossein
Elham, quando, durante la con-
sueta conferenza stampa settima-
nale, i giornalisti gli hanno chie-
stospiegazionisuquantoafferma-
todaAhmadinejadduranteunin-
contro congiunto tra governo e
Parlamento e riferito dall'agenzia
semiufficialeIsna.«Nonsonod'ac-
cordocheduefigli (percoppia)sia-
nosufficienti -hadettoilpresiden-
te inquellariunione-. IlnostroPa-
esehamoltepossibilità.Ha lapos-

sibilità di allevare molti bambini,
ha anche la capacità di avere 120
milioni di abitanti». Con una cre-
scita, dunque, del 70% rispetto
agli attuali 70 milioni, che sono
già oltre il doppio rispetto alla po-
polazione che l'Iran aveva al mo-
mento della rivoluzione islamica,
nel 1979. Una crescita rimasta in-
controllata per diversi anni che a
faticaleautoritàsonoriuscitea im-
brigliare in tempi recenti. Una
questione alla quale il presidente
è sembrato pensare anche in ter-
mini di antagonismo con l'Occi-
dente, quando ha affermato che i
Paesi occidentali, a causa della lo-
ro «crescita demografica negati-
va», sono preoccupati dal fatto
che potrebbero essere «domina-
ti».«Quantodettodalpresidente -
ha sottolineato il portavoce
Elham - non è da interpretare co-
meunapropostaufficiale.Magra-
zie alle capacità culturali e mana-
gerialidelnostroPaeseeallesueri-
sorsenaturali, lacrescitademogra-
fica non ci preoccupa».

WASHINGTON George Bush
corregge il padre, e lo «rimpro-
vera» di aver espresso preoccu-
pazioniriguardoadunapossibi-
le sconfitta alle prossime elezio-
niper ilCongresso.«Nonavreb-
bedovutoesprimerequestepre-
occupazioni, perché se mi aves-
se chiamato prima gli avrei det-
to che vinceremo» ha risposto
ilpresidente,ostentandounsor-
riso fiducioso nonostante i son-
daggi negativi per i repubblica-
ni, durante un'intervista sull'
Abc.Lastampaamericanahari-
levato che nei giorni scorsi l'ex
presidente Bush parlando ad
un riunione per la raccolta di
fondi elettorali a Filadelfia ab-
bia espresso il timore che una
vittoriademocraticaalCongres-
sopotrebbedare ilviaadunase-
riedi iniziativedellecommissio-
nicontrol'amministrazioneBu-
sh. «Se dovessimo avere qual-
che democratico scatenato alla
guida della commissioni, sareb-
be una cosa terribile per il no-
stro Paese - ha detto - odio pen-
sare quello che potrebbe diven-
tare la vita di mio figlio».
AllepreoccupazionipaterneBu-
sh oppone la granitica convin-
zione che «ci sarà ancora una
maggioranza repubblicana alla
Camera ed al Senato». L'ottimi-
smo presidenziale però deve fa-
re i conti con i numeri negativi
che da giorni vengono prodotti
dasondaggieproiezionisulpos-
sibile numero dei seggi repub-
blicani a rischio. Il Los Angeles
Times scrive che se a gennaio
eranosolo18 iseggi repubblica-
ni considerati in bilico, ora si
parladi48 seggi chepotrebbero
essere strappati dai democrati-
ci. «Il campo di battaglia è mol-
topiùampiodiquantosipotes-
se immaginare» spiega Eli Pari-
ser del sito liberal Moveon.org .

■ di Marina Mastroluca
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